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Articolo 1 

Denominazione e vini 

(omissis) 

 

Articolo 2 

Base ampelografica 

(omissis) 

 

Articolo 3 

Zona di produzione delle uve 

(omissis) 

 

Articolo 4 

Norme per la viticoltura 

(omissis) 

 

Articolo 5 

 

Articolo 1 

Denominazione e vini 

(omissis) 

 

Articolo 2 

Base ampelografica 

(omissis) 

 

Articolo 3 

Zona di produzione delle uve 

(omissis) 

 

Articolo 4 

Norme per la viticoltura 

(omissis) 

 

Articolo 5 



Norme per la vinificazione 

(omissis) 

 

Articolo 6 

Caratteristiche al consumo 

(omissis) 

 

 

Articolo 7 

Designazione e presentazione 

 

1. Nella designazione e presentazione del vino a 

denominazione di origine “Barbera d’Alba” è vie-

tata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa 

di quelle previste dal presente disciplinare di pro-

duzione, ivi compresi gli aggettivi extra, fine, na-

turale, scelto, selezionato, vecchio e similari.  

2. Nella designazione e presentazione del vino a 

denominazione di origine controllata “Barbera 

d’Alba”, é consentito l’uso di indicazioni che fac-

ciano riferimento a nomi o ragioni sociali o mar-

chi privati, purché non abbiano significato lauda-

tivo e non traggano in inganno il consumatore.  

3. Nella designazione dei vini a denominazione di 

origine controllata “Barbera d’Alba” di cui 

all’art.1 può essere utilizzata la menzione “vigna” 

a condizione che sia seguita dal relativo toponimo 

o nome tradizionale, che la vinificazione e la con-

servazione del vino avvengano in recipienti sepa-

rati e che tale menzione, seguita dal relativo topo-

nimo o nome tradizionale, venga riportata sia 

nella denuncia delle uve, sia nei registri e nei do-

cumenti di accompagnamento e che figuri 

nell’apposito elenco regionale ai sensi dell’art. 6 

comma 8, del decreto legislativo n. 61/2010.  

Coloro i quali, nella designazione e presentazione 

dei vini “Barbera d’Alba” intendono accompa-

gnare la denominazione di origine e la menzione 

geografica aggiuntiva con l'indicazione della vi-

gna abbiano effettuato la vinificazione delle uve e 

l'imbottigliamento del vino.  

La menzione "vigna" seguita dal relativo topo-

nimo o nome tradizionale deve essere riportata in 

caratteri di dimensione uguale al 50% del carat-

tere usato per la denominazione di origine o infe-

riore.  

4. Nella designazione e presentazione dei vini a 

denominazione di origine controllata “Barbera 

d’Alba” e “Barbera d’Alba” Superiore, è obbliga-

toria l'indicazione dell'annata di produzione delle 

uve. 

 

Norme per la vinificazione 

(omissis) 

 

Articolo 6 

Caratteristiche al consumo 

(omissis 

 

 

Articolo 7 

Designazione e presentazione 

 

1. Nella designazione e presentazione del vino a 

denominazione di origine “Barbera d’Alba” è vie-

tata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa 

di quelle previste dal presente disciplinare di pro-

duzione, ivi compresi gli aggettivi extra, fine, na-

turale, scelto, selezionato, vecchio e similari.  

2. Nella designazione e presentazione del vino a 

denominazione di origine controllata “Barbera 

d’Alba”, é consentito l’uso di indicazioni che fac-

ciano riferimento a nomi o ragioni sociali o mar-

chi privati, purché non abbiano significato lauda-

tivo e non traggano in inganno il consumatore.  

3. Nella designazione dei vini a denominazione di 

origine controllata “Barbera d’Alba” di cui 

all’art.1 può essere utilizzata la menzione “vigna” 

a condizione che sia seguita dal relativo toponimo 

o nome tradizionale, che la vinificazione e la con-

servazione del vino avvengano in recipienti sepa-

rati e che tale menzione, seguita dal relativo topo-

nimo o nome tradizionale, venga riportata sia 

nella denuncia delle uve, sia nei registri e nei do-

cumenti di accompagnamento e che figuri 

nell’apposito elenco regionale ai sensi dell’art. 6 

comma 8, del decreto legislativo n. 61/2010.  

Coloro i quali, nella designazione e presentazione 

dei vini “Barbera d’Alba” intendono accompa-

gnare la denominazione di origine e la menzione 

geografica aggiuntiva con l'indicazione della vi-

gna abbiano effettuato la vinificazione delle uve e 

l'imbottigliamento del vino.  

La menzione "vigna" seguita dal relativo topo-

nimo o nome tradizionale deve essere riportata in 

caratteri di dimensione uguale al 50% del carat-

tere usato per la denominazione di origine o infe-

riore.  

4. Nella designazione e presentazione dei vini a 

denominazione di origine controllata “Barbera 

d’Alba” e “Barbera d’Alba” Superiore, è obbliga-

toria l'indicazione dell'annata di produzione delle 

uve. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Articolo 8 

Confezionamento 

(omissis) 

 

Articolo 9 

Legame con l’ambiente geografico 

(omissis) 

 

Articolo 10 

Riferimenti alla struttura di controllo 

(omissis) 

 

5. Nell’etichettatura e presentazione dei vini di cui 

all’art.1 è consentito l’uso del nome geografico 

più ampio “Piemonte”, ai sensi della vigente nor-

mativa nazionale e comunitaria. 

L’indicazione del nome geografico più ampio 

“Piemonte” dovrà essere posizionata separata-

mente e al disotto di tutte le indicazioni relative al 

nome della denominazione e alle menzioni con-

sentite. Dovrà essere riportata in etichetta in ca-

ratteri di dimensione inferiore a quelli utilizzati 

per indicare la denominazione “Barbera d’Alba”, 

senza alcun obbligo di uguaglianza per il tipo di 

carattere e il colore. 

 

Articolo 8 

Confezionamento 

(omissis) 

 

Articolo 9 

Legame con l’ambiente geografico 

(omissis) 

 

Articolo 10 

Riferimenti alla struttura di controllo 

(omissis) 
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Articolo 1 

Denominazione e vini 

(omissis) 

 

Articolo 2 

Base ampelografica 

(omissis) 

 

Articolo 3 

Zona di produzione delle uve 

(omissis) 

 

Articolo 4 

Norme per la viticoltura 
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Articolo 5 

Norme per la vinificazione 
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Articolo 6 

Caratteristiche al consumo 

(omissis) 

 

Articolo 7 

Designazione e presentazione 

 

 

Articolo 1 

Denominazione e vini 

(omissis) 

 

Articolo 2 

Base ampelografica 

(omissis) 

 

Articolo 3 

Zona di produzione delle uve 

(omissis) 

 

Articolo 4 

Norme per la viticoltura 

(omissis) 

 

Articolo 5 

Norme per la vinificazione 

(omissis) 

 

Articolo 6 

Caratteristiche al consumo 

(omissis) 

 

Articolo 7 

Designazione e presentazione 

 



1. Nella designazione e presentazione dei vini a de-

nominazione di origine controllata “Dolcetto 

d’Alba” e “Dolcetto d’Alba” Superiore è vietata 

l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da 

quelle previste dal presente disciplinare di produ-

zione, ivi compresi gli aggettivi extra, fine, naturale, 

scelto, selezionato, vecchio e similari.  

2. Nella designazione e presentazione dei vini di cui 

al presente disciplinare di produzione è consentito 

l’uso di indicazioni che facciano riferimento a nomi 

o ragioni sociali o marchi privati, purché non ab-

biano significato laudativo e non traggano in in-

ganno il consumatore.  

3. Nella designazione dei vini di cui al presente 

disciplinare, la denominazione di origine può essere 

accompagnata dalla menzione «vigna» seguita dal 

relativo toponimo o nome tradizionale purché la 

vinificazione e la conservazione del vino avvengano 

in recipienti separati e che tale menzione, venga 

riportata sia nella denuncia delle uve, sia nei registri 

e nei documenti di accompagnamento e che figuri 

nell’apposito elenco regionale ai sensi dell’art. 6 

comma 8, del decreto legislativo n. 61/2010. Coloro 

i quali, nella designazione e presentazione dei vini 

“Dolcetto d’Alba” intendono accompagnare la 

denominazione di origine e la menzione geografica 

aggiuntiva con l'indicazione della vigna abbiano 

effettuato la vinificazione delle uve e 

l'imbottigliamento del vino.  
La menzione “vigna” seguita dal relativo toponimo 

o nome tradizionale deve essere riportata in eti-

chetta con caratteri di dimensione inferiore o uguale 

al 50% del carattere usato per la denominazione di 

origine.  

4. Nella designazione e presentazione dei vini 

“Dolcetto d’Alba” e “Dolcetto d’Alba” Superiore, è 

obbligatoria l’indicazione dell’annata di produzione 

delle uve. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Nella designazione e presentazione dei vini a de-

nominazione di origine controllata “Dolcetto 

d’Alba” e “Dolcetto d’Alba” Superiore è vietata 

l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da 

quelle previste dal presente disciplinare di produ-

zione, ivi compresi gli aggettivi extra, fine, naturale, 

scelto, selezionato, vecchio e similari.  

2. Nella designazione e presentazione dei vini di cui 

al presente disciplinare di produzione è consentito 

l’uso di indicazioni che facciano riferimento a nomi 

o ragioni sociali o marchi privati, purché non ab-

biano significato laudativo e non traggano in in-

ganno il consumatore.  

3. Nella designazione dei vini di cui al presente 

disciplinare, la denominazione di origine può essere 

accompagnata dalla menzione «vigna» seguita dal 

relativo toponimo o nome tradizionale purché la 

vinificazione e la conservazione del vino avvengano 

in recipienti separati e che tale menzione, venga 

riportata sia nella denuncia delle uve, sia nei registri 

e nei documenti di accompagnamento e che figuri 

nell’apposito elenco regionale ai sensi dell’art. 6 

comma 8, del decreto legislativo n. 61/2010. Coloro 

i quali, nella designazione e presentazione dei vini 

“Dolcetto d’Alba” intendono accompagnare la 

denominazione di origine e la menzione geografica 

aggiuntiva con l'indicazione della vigna abbiano 

effettuato la vinificazione delle uve e 

l'imbottigliamento del vino.  
La menzione “vigna” seguita dal relativo toponimo 

o nome tradizionale deve essere riportata in etichetta 

con caratteri di dimensione inferiore o uguale al 

50% del carattere usato per la denominazione di ori-

gine.  

4. Nella designazione e presentazione dei vini 

“Dolcetto d’Alba” e “Dolcetto d’Alba” Superiore, è 

obbligatoria l’indicazione dell’annata di produzione 

delle uve. 
5. Nell’etichettatura e presentazione dei vini di cui 

all’art.1 è consentito l’uso del nome geografico 

più ampio “Piemonte”, ai sensi della vigente nor-

mativa nazionale e comunitaria. 

L’indicazione del nome geografico più ampio 

“Piemonte” dovrà essere posizionata separata-

mente e al disotto di tutte le indicazioni relative al 

nome della denominazione e alle menzioni con-

sentite. Dovrà essere riportata in etichetta in ca-

ratteri di dimensione inferiore a quelli utilizzati 

per indicare la denominazione “Dolcetto d’Alba”, 

senza alcun obbligo di uguaglianza per il tipo di 

carattere e il colore. 

 

 



Articolo 8 

Confezionamento 

(omissis) 

 

Articolo 9 

Legame con l’ambiente geografico 

(omissis) 

 

Articolo 10 

Riferimenti alla struttura di controllo 

(omissis) 

 

 

Articolo 8 

Confezionamento 

(omissis) 

 

Articolo 9 

Legame con l’ambiente geografico 

(omissis) 

 

Articolo 10 

Riferimenti alla struttura di controllo 
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1. Nella designazione e presentazione dei vini a de-

nominazione di origine controllata "Langhe" è vie-

tata l'aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da 

quelle previste dal presente disciplinare, ivi com-

presi gli aggettivi extra, fine, naturale, scelto, sele-

zionato, superiore, riserva, vecchio e similari.  

2. Nella designazione dei vini “Langhe” è consen-

tito l'uso di indicazioni che facciano riferimento a 

nomi o ragioni sociali o marchi privati, purché non 

abbiano significato laudativo e non siano tali da 

trarre in inganno il consumatore.  

3. I vini rossi atti a fregiarsi della denominazione di 

origine controllata “Langhe” Dolcetto, possono uti-

lizzare in etichetta la dicitura “novello” secondo la 

vigente normativa per i vini novelli.  

4. Nella designazione di tutte le tipologie della de-

nominazione di origine “Langhe” è vietato l'im-

piego di indicazioni geografiche che facciano riferi-

mento a comuni, frazioni, aree, cascine, zone e lo-

calità comprese nella zona delimitata dall'art. 3 fatto 

salvo quanto previsto per la sottozona “Nascetta del 

comune di Novello” o “Nas-cëtta del comune di No-

vello”.  

5. Nella designazione e presentazione dei vini “Lan-

ghe”, la denominazione di origine controllata se-

guita da una delle specificazioni di vitigno: Caber-

net Sauvignon, Chardonnay, Favorita, Freisa, Mer-

lot, Nascetta, Pinot Nero, Riesling, Rossese bianco 

e Sauvignon può essere accompagnata dalla men-

zione "vigna" purché:  

- le uve provengano totalmente dal medesimo vi-

gneto;  

- i relativi toponimi o nomi tradizionali figurino in 

un apposito elenco regionale ai sensi dell’art. 6, 

comma 8, del decreto legislativo n. 61/2010;  

- coloro i quali, nella designazione e presentazione 

dei vini Langhe seguita da una delle specificazioni 

di vitigno: Cabernet Sauvignon, Chardonnay, Favo-

rita, Freisa, Merlot, Nascetta, Pinot Nero, Riesling, 

Rossese bianco e Sauvignon intendono accompa-

gnare la denominazione di origine e la menzione 

geografica aggiuntiva con l’indicazione della vigna 

abbiano effettuato la vinificazione delle uve e l’im-

bottigliamento del vino;  

- la vinificazione delle uve e l'invecchiamento del 

vino siano stati svolti in recipienti separati e la men-

zione «vigna» seguita dal toponimo o nome tradi-

zionale sia stata riportata nella denuncia delle uve, 

nei registri e nei documenti di accompagnamento;  

- la menzione «vigna» seguita dal relativo toponimo 

o nome tradizionale sia riportata in caratteri di di-

mensione inferiore o uguale al 50% del carattere 

usato per la denominazione di origine.  

1. Nella designazione e presentazione dei vini a de-

nominazione di origine controllata "Langhe" è vie-

tata l'aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da 

quelle previste dal presente disciplinare, ivi com-

presi gli aggettivi extra, fine, naturale, scelto, sele-

zionato, superiore, riserva, vecchio e similari.  

2. Nella designazione dei vini “Langhe” è consen-

tito l'uso di indicazioni che facciano riferimento a 

nomi o ragioni sociali o marchi privati, purché non 

abbiano significato laudativo e non siano tali da 

trarre in inganno il consumatore.  

3. I vini rossi atti a fregiarsi della denominazione di 

origine controllata “Langhe” Dolcetto, possono uti-

lizzare in etichetta la dicitura “novello” secondo la 

vigente normativa per i vini novelli.  

4. Nella designazione di tutte le tipologie della de-

nominazione di origine “Langhe” è vietato l'im-

piego di indicazioni geografiche che facciano riferi-

mento a comuni, frazioni, aree, cascine, zone e lo-

calità comprese nella zona delimitata dall'art. 3 fatto 

salvo quanto previsto per la sottozona “Nascetta del 

comune di Novello” o “Nas-cëtta del comune di No-

vello”.  

5. Nella designazione e presentazione dei vini “Lan-

ghe”, la denominazione di origine controllata se-

guita da una delle specificazioni di vitigno: Caber-

net Sauvignon, Chardonnay, Favorita, Freisa, Mer-

lot, Nascetta, Pinot Nero, Riesling, Rossese bianco 

e Sauvignon può essere accompagnata dalla men-

zione "vigna" purché:  

- le uve provengano totalmente dal medesimo vi-

gneto;  

- i relativi toponimi o nomi tradizionali figurino in 

un apposito elenco regionale ai sensi dell’art. 6, 

comma 8, del decreto legislativo n. 61/2010;  

- coloro i quali, nella designazione e presentazione 

dei vini Langhe seguita da una delle specificazioni 

di vitigno: Cabernet Sauvignon, Chardonnay, Favo-

rita, Freisa, Merlot, Nascetta, Pinot Nero, Riesling, 

Rossese bianco e Sauvignon intendono accompa-

gnare la denominazione di origine e la menzione 

geografica aggiuntiva con l’indicazione della vigna 

abbiano effettuato la vinificazione delle uve e l’im-

bottigliamento del vino;  

- la vinificazione delle uve e l'invecchiamento del 

vino siano stati svolti in recipienti separati e la men-

zione «vigna» seguita dal toponimo o nome tradi-

zionale sia stata riportata nella denuncia delle uve, 

nei registri e nei documenti di accompagnamento;  

- la menzione «vigna» seguita dal relativo toponimo 

o nome tradizionale sia riportata in caratteri di di-

mensione inferiore o uguale al 50% del carattere 

usato per la denominazione di origine.  



6. In sede di designazione dei vini “Langhe” la 

denominazione di origine "Langhe" 

immediatamente seguita dalla dicitura 

"denominazione di origine controllata", deve 

precedere immediatamente in etichetta la 

specificazione relativa al vitigno, tuttavia per i vini 

“Langhe” senza alcuna specificazione di vitigno, 

l’indicazione del colore è facoltativa.  

7. La specificazione del vitigno deve essere altresì 

riportata in etichetta in caratteri di dimensioni infe-

riori o uguali a quelli utilizzati per indicare la deno-

minazione “Langhe", ma senza alcun obbligo di 

uguaglianza di tipo e di colore del carattere.  

8. Nella presentazione e designazione dei vini a 

DOC "Langhe" di cui all’articolo 1, con l’esclusione 

della tipologia frizzante, è obbligatoria l'indicazione 

dell'annata di produzione delle uve. 
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8. Nella presentazione e designazione dei vini a 

DOC "Langhe" di cui all’articolo 1, con l’esclusione 

della tipologia frizzante, è obbligatoria l'indicazione 

dell'annata di produzione delle uve. 
9. Nell’etichettatura e presentazione dei vini di cui 

all’art.1 è consentito l’uso del nome geografico 

più ampio “Piemonte”, ai sensi della vigente nor-

mativa nazionale e comunitaria. 

L’indicazione del nome geografico più ampio 

“Piemonte” dovrà essere posizionata separata-

mente e al disotto di tutte le indicazioni relative al 

nome della denominazione e alle menzioni con-

sentite. Dovrà essere riportata in etichetta in ca-

ratteri di dimensione inferiore a quelli utilizzati 

per indicare la denominazione “Langhe”, senza 

alcun obbligo di uguaglianza per il tipo di carat-

tere e il colore. 
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Articolo 1 

Denominazione e vini 

(omissis) 

 

Articolo 2 

Base ampelografica 

(omissis) 
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Zona di produzione delle uve 
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Norme per la viticoltura 
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Articolo 6 

Caratteristiche al consumo 

(omissis) 

 

Articolo 7 

Designazione e presentazione 

 

1. Nella designazione e presentazione del vino a 

denominazione di origine controllata “Nebbiolo 
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1. Nella designazione e presentazione del vino a 

denominazione di origine controllata “Nebbiolo 



d’Alba” è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualifica-

zione diversa da quelle previste dal presente disci-

plinare di produzione, ivi compresi gli aggettivi 

extra, fine, naturale, scelto, selezionato vecchio e 

similari.  

2. Nella designazione e presentazione del vino a 

denominazione di origine controllata “Nebbiolo 

d’Alba”, è consentito l’uso di indicazioni che fac-

ciano riferimento a nomi o ragioni sociali o mar-

chi privati, purché non abbiano significato lauda-

tivo e non traggano in inganno il consumatore.  

3. Nella designazione e presentazione del vino 

"Nebbiolo d’Alba", la denominazione di origine 

può essere accompagnata dalla menzione "vigna" 

purché:  

- le uve provengano totalmente dal medesimo vi-

gneto;  

- tale menzione figuri nell’apposito elenco regio-

nale ai sensi dell’art. 6 comma 8, del decreto legi-

slativo n. 61/2010;  

- coloro che, nella designazione e presentazione 

del vino "Nebbiolo d’Alba", intendono accompa-

gnare la denominazione di origine con la men-

zione "vigna" abbiano effettuato la vinificazione 

delle uve e l'imbottigliamento del vino;  

- la vinificazione delle uve e l'invecchiamento del 

vino siano stati svolti in recipienti separati e la 

menzione "vigna" seguita dal relativo toponimo o 

nome tradizionale sia stata riportata nella denun-

cia delle uve, nei registri e nei documenti di ac-

compagnamento;  

- la menzione "vigna" seguita dal relativo topo-

nimo o nome tradizionale sia riportata in caratteri 

di dimensione uguale al 50% del carattere usato 

per la denominazione di origine o inferiore. 
4. Nella designazione e presentazione dei vini a de-

nominazione di origine controllata "Nebbiolo 

d’Alba", con l’esclusione degli spumanti, è obbliga-

toria l'indicazione dell'annata di produzione delle 

uve. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

d’Alba” è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualifica-

zione diversa da quelle previste dal presente disci-

plinare di produzione, ivi compresi gli aggettivi 

extra, fine, naturale, scelto, selezionato vecchio e 

similari.  

2. Nella designazione e presentazione del vino a 

denominazione di origine controllata “Nebbiolo 

d’Alba”, è consentito l’uso di indicazioni che fac-

ciano riferimento a nomi o ragioni sociali o mar-

chi privati, purché non abbiano significato lauda-

tivo e non traggano in inganno il consumatore.  

3. Nella designazione e presentazione del vino 

"Nebbiolo d’Alba", la denominazione di origine 

può essere accompagnata dalla menzione "vigna" 

purché:  

- le uve provengano totalmente dal medesimo vi-

gneto;  

- tale menzione figuri nell’apposito elenco regio-

nale ai sensi dell’art. 6 comma 8, del decreto legi-

slativo n. 61/2010;  

- coloro che, nella designazione e presentazione 

del vino "Nebbiolo d’Alba", intendono accompa-

gnare la denominazione di origine con la men-

zione "vigna" abbiano effettuato la vinificazione 

delle uve e l'imbottigliamento del vino;  

- la vinificazione delle uve e l'invecchiamento del 

vino siano stati svolti in recipienti separati e la 

menzione "vigna" seguita dal relativo toponimo o 

nome tradizionale sia stata riportata nella denun-

cia delle uve, nei registri e nei documenti di ac-

compagnamento;  

- la menzione "vigna" seguita dal relativo topo-

nimo o nome tradizionale sia riportata in caratteri 

di dimensione uguale al 50% del carattere usato 

per la denominazione di origine o inferiore. 
4. Nella designazione e presentazione dei vini a de-

nominazione di origine controllata "Nebbiolo 

d’Alba", con l’esclusione degli spumanti, è obbliga-

toria l'indicazione dell'annata di produzione delle 

uve. 
5. Nell’etichettatura e presentazione dei vini di cui 

all’art.1 è consentito l’uso del nome geografico 

più ampio “Piemonte”, ai sensi della vigente nor-

mativa nazionale e comunitaria. 

L’indicazione del nome geografico più ampio 

“Piemonte” dovrà essere posizionata separata-

mente e al disotto di tutte le indicazioni relative al 

nome della denominazione e alle menzioni con-

sentite. Dovrà essere riportata in etichetta in ca-

ratteri di dimensione inferiore a quelli utilizzati 

per indicare la denominazione “Nebbiolo 
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d’Alba”, senza alcun obbligo di uguaglianza per 

il tipo di carattere e il colore. 
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Articolo 7 

Designazione e presentazione 

 
1. Nella designazione e presentazione del vino a 

denominazione di origine controllata «Verduno 

Pelaverga» o «Verduno» e' vietata l'aggiunta di 



qualsiasi qualificazione diversa da quelle previste 

dal presente disciplinare di produzione, ivi compresi 

gli aggettivi extra, fine, naturale, scelto, selezionato, 

vecchio e similari.  
2. Nella degnazione e presentazione del vino «Ver-

duno Pelaverga» o «Verduno» e' consentito l'uso di 

indicazioni che facciano riferimento a nomi o ra-

gioni sociali o marchi privati, purche' non abbiano 

significato laudativo e non traggano in inganno il  

consumatore.  

3. Nella designazione dei vini a denominazione di 

origine controllata «Verduno Pelaverga» o «Ver-

duno» di cui all’art.1 può essere utilizzata la men-

zione “vigna” a condizione che sia seguita dal rela-

tivo toponimo o nome tradizionale, che la vinifica-

zione e la conservazione del vino avvengano in re-

cipienti separati e che tale menzione venga riportata 

sia nella denuncia delle uve, sia nei registri e nei do-

cumenti di accompagnamento e che figuri nell’ap-

posito elenco regionale ai sensi dell’art. 6 comma 8, 

del decreto legislativo n. 61/2010.  

Coloro i quali, nella designazione e presentazione 

dei vini “Verduno Pelaverga” o “Verduno” inten-

dono accompagnare la denominazione di origine e 

la menzione geografica aggiuntiva con l'indicazione 

della vigna abbiano effettuato la vinificazione delle 

uve e l'imbottigliamento del vino.La menzione «vi-

gna» seguita dal relativo toponimo sia riportata in 

caratteri di dimensione uguali al 50% o inferiore, al 

carattere usato per la denominazione di origine.  

4. Nella designazione e presentazione del vino 

«Verduno Pelaverga» o «Verduno» e' obbligatoria 

l'indicazione dell'annata di produzione delle uve. 
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qualsiasi qualificazione diversa da quelle previste 

dal presente disciplinare di produzione, ivi compresi 

gli aggettivi extra, fine, naturale, scelto, selezionato, 

vecchio e similari.  
2. Nella degnazione e presentazione del vino «Ver-

duno Pelaverga» o «Verduno» e' consentito l'uso di 

indicazioni che facciano riferimento a nomi o ra-

gioni sociali o marchi privati, purche' non abbiano 

significato laudativo e non traggano in inganno il  

consumatore.  

3. Nella designazione dei vini a denominazione di 

origine controllata «Verduno Pelaverga» o «Ver-

duno» di cui all’art.1 può essere utilizzata la men-

zione “vigna” a condizione che sia seguita dal rela-

tivo toponimo o nome tradizionale, che la vinifica-

zione e la conservazione del vino avvengano in re-

cipienti separati e che tale menzione venga riportata 

sia nella denuncia delle uve, sia nei registri e nei do-

cumenti di accompagnamento e che figuri nell’ap-

posito elenco regionale ai sensi dell’art. 6 comma 8, 

del decreto legislativo n. 61/2010.  

Coloro i quali, nella designazione e presentazione 

dei vini “Verduno Pelaverga” o “Verduno” inten-

dono accompagnare la denominazione di origine e 

la menzione geografica aggiuntiva con l'indicazione 

della vigna abbiano effettuato la vinificazione delle 

uve e l'imbottigliamento del vino.La menzione «vi-

gna» seguita dal relativo toponimo sia riportata in 

caratteri di dimensione uguali al 50% o inferiore, al 

carattere usato per la denominazione di origine.  

4. Nella designazione e presentazione del vino 

«Verduno Pelaverga» o «Verduno» e' obbligatoria 

l'indicazione dell'annata di produzione delle uve. 
5. Nell’etichettatura e presentazione dei vini di cui 

all’art.1 è consentito l’uso del nome geografico 

più ampio “Piemonte”, ai sensi della vigente nor-

mativa nazionale e comunitaria. 

L’indicazione del nome geografico più ampio 

“Piemonte” dovrà essere posizionata separata-

mente e al disotto di tutte le indicazioni relative al 

nome della denominazione e alle menzioni con-

sentite. Dovrà essere riportata in etichetta in ca-

ratteri di dimensione inferiore a quelli utilizzati 

per indicare la denominazione “Verduno Pela-

verga” o “Verduno”, senza alcun obbligo di ugua-

glianza per il tipo di carattere e il colore. 
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